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elezioni generali di 40 consiglieri comunali, 
e non di 80, come è stato finora praticato. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole sotto-segretario di Stato per l ' interno. 

Galli, sotto-segretario di Stato per l'interno. 
Lo spirito di discentramento cui sono inspi-
rate le disposizioni del Ministero dell 'interno, 
fa sì che tu t te le questioni locali siano lasciate 
ai prefett i . 

Però, siccome il desiderio espresso dal-
l'onorevole collega corrisponde pienamente a 
quello già manifestato dal Ministero, l'ono-
revole Della Rocca può star sicuro, che fa-
remo il possibile perchè egli venga dal pre-
fetto sodisfatto. 

Della Rocca. Prendo atto di questa pro-
messa e ringrazio. 

Svolgimento di una proposta di legge. 

Presidente. L'ordine del giorno reca lo svol-
gimento di una proposta di legge del depu-
tato Flauti . ( Vedi tornata del 2 luglio corrente). 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Flaùt i . 
Flauti. Sarò brevissimo, come la semplicità 

del mio argomento permette, e l ' incalzare 
delle altre gravi discussioni impone. 

La disposizione più importante dei tre ar-
ticoli della proposta di legge ohe ho l 'onore 
di presentare alla Camera sta nel primo di 
essi, per il quale verrebbe stabil i ta l 'abroga-
zione dell 'ultimo capoverso della legge 28 
giugno 1892, numero 311, relat iva alla lot-
teria concessa al collegio Regina Margherita, 
per le orfane dei maestri elementari, in 
Anagni, e nel quale è detto che « l 'estrazione 
sarà fìssala dal Ministero delle finanze, dopo 
venduto due terzi dei vigliett i , però non oltre 
il termine di tre mesi da tale vendita. » 

A tale disposizione verrebbe sostituita 
l 'altra espressa nell 'articolo 2° della mia pro-
posta, mentre nell 'articolo 3° ed ultimo ver-
rebbero fissate altre modalità relative al com-
pimento della lotteria medesima. 

Le condizioni alle quali fu concessa la 
lotteria per il Collegio delle orfane in Anagni 
vennero alterate dall 'avere prolungato dopo 
quella concessione, i termini della lotteria di 
Palermo, e dalla concessione, posteriormente 
fat ta, anche con prolungamento di termini, 
della lotteria italo-americana. Ne r i sul tò , 
come era naturale, che i vigliet t i di una lot-
teria di beneficenza, e lontana da ogni scopo 
di lucro e di spasso, sono stat i resi di più 

difficile e di più lento spaccio, che al tr imenti 
non sarebbero stati . 

Per r imetterla in grado di corrispondere 
del tutto al fine che il legislatore si era pro-
posto con la legge del 28 giugno 1892, è ne-
cessario ed equo modificare questa, nel senso 
che io ho l'onore di proporre ed al quale 
confido che la Camera ed il Governo vorranno 
concedere la più benevola considerazione. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro delle finanze. 

Boselli, ministro delle finanze. Consento che 
sia presa in considerazione la proposta di 
legge d ' iniziat iva del deputato Flaùt i . Mi 
riserbo di esaminar le singole disposizioni e 
sarò lieto se esse saranno tal i da poter gio-
vare ad un istituto così meritevole di ogni 
sollecitudine. 

Flauti. La ringrazio. 
Presidente. Allora metto a part i to di pren-

dere in considerazione la proposta di legge 
d ' iniziat iva dell'onorevole Flaùt i . 

(La Camera la prende in considerazione). 

Verificazione di poteri. 

Presidente. Ora l 'ordine del giorno reca: 
Elezione contestata del Collegio di Aquila 
(eletto Manna). 

La Giunta delle elezioni così conclude: 
« La Giunta delle elezioni, esaminate le pro-

teste contro l'elezione dell'onorevole Manna, 
nelle quali si affermava essersi esercitata 
larga corruzione ; 

« Esaminat i i documenti prodotti dal-
l'eletto, che hanno completamente smentito le 
affermazioni contenute nelle proteste; 

« Udite le part i in seduta pubbl ica: 
«Propone alla Camera la convalidazione 

dell'elezione del Collegio di Aquila in persona 
dell'onorevole Manna. » 

Aprile. Chiedo di parlare. 
Presidente. N e h a f aco l t à . 
Aprile. Io ho chiesto di parlare per fare 

una dichiarazione. 
I l deputato Di Rudinì ha presentato una 

relazione che è un dispaccio telegrafico. 
Di Rudinì, relatore. Le altre saranno ancora 

più brevi. 
Presidente. Ma, onorevole Aprile, non badi 

alla forma, s 'at tenga al merito. 
Aprile. Se le altre saranno ancora più brevi, 

vuol dire che la Camera non avrà mai eie-


